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pubblicate due Jettere, ce ne invia una terza, 
che di buon»grado accogliamo, raccoman- 
dandola all’attenzione di quanti si occupano 
di quest’ importante quistione e delle mov 
dificazioni da introdurre nel progetto di 
legge che si sta discutendo nella Camera : 
Firenze, 20 marzo 1868. 
Onorevole signor Direttore, 


Era mia ‘intenzione di non più tediarla con al- 
tre mie lettere sulla tassa di macinato, sembran- 
domi d’aver già abbastanza abusato della cortesia 
sua e dei suoi lettori. Però alcune osservazioni 
ed appunti direttimi da un carissimo mio amico 
circa la idee da me svolte sul modo d’applica- 
zione della nuova legge, avendomi fatto nascere 
îl dubbio di non essere stato compreso, ricorro 
nuovamente alla sua gentilezza , nella speranza 
che vorrà per l’ultima volta aprirmi le colonne 
del pregiato suo giornale. 

Ho già dichiarato în altra mia lettera ch’io non 
sono punto contrario ad una tassa sul macinato, 
é ripeto oggi la stessa dichiarazione. Non che io 
creda la tassa buona in sè e degna di prender 
posto in un sistema regolare di tributi, ma per- 
chè nel pericolo imminente in cui si trova il 
paese di fallire aì suoi impegni, essa è la sola 
che prometta un largo provento e che possa scon- 
giurare la rovina del credito nazionale. 

Accettata la tassa come una necessità, il mio 
solo desiderio e quello di tutti i buoni cittadini 
dev’essere che la legge riesca a bene e si dif- 
fonda senza difficoltà e con beneficio della finanza. 

Per arrivare a questo risultato, la Commissione 
ha creduto che tornasse sommamente vantaggioso 
di non far apparire il « maleviso artiglio del fi- 
« sco, ponendo a contatto cittadini con cittadini. » 
(Pag. 13 della Relazione). Ha in conseguenza ce- 
duto ai mugnai « l’artiglio del fisco » facendo 
loro l'onore : di credere che ne farebbero buon 
uso, spuntandolo per modo da renderlo affatto 
inoffensivo. GE 

Per l’effetto di tale disposizione i mugnai sono 
sostituiti al fisco nell’esazione dell’imposta. Niu- 
no,iche conosca le vicende della tassa sul macinato 
mel nostro e negli altri paesi, può farsi illusione 
alcuna sul carico gravissimo loro addossato dalla 
legge. Tuttavia sono io il primo ‘a riconoscere 
che diversamente non potevasi fare; e che il si- 
stema prescelto dalla Commissione è fra tutti 
quello che meglio può assicurare la buona riu- 
scita dell’ imposta. 

Ma se realmente si vuole che la tassa dia quei | 
frutti che se ne attendono dalla sua applicazione, 
bisogna che il proprietario e l’esercente. di mu- | 
lini sieno pienamente assicurati nei loro averi. 
Che la legge non esponga la loro proprietà ad 
alcun rischio, ad alcuna alsa. I loro timori a que- | 
sto riguardo sono pur troppo fondati, giacchè con- | 
vien riflettere che nel nostro paese la forza mo- 
trice disponibile per la triturazione dei cereali è 
di gran lunga superiore al bisogno, epperciò una | 
cattiva disposizione della Jegge può togliere il la- 
voro ad un mugnaio e darlo ad un altro mugnaio, 
# farsi per tal modo eccezionalmente oppressiva 
verso tugia la classe dei mugnai la quale ren- 
dendo servizio al fisco ha diritto di essere dalla | 
legge più validamente protetta. i 

Nelle mie lettere precedenti ho già segnalato 
quali sono i punti più vulnerabili del progetto | 
di legge. Ho eziandio indicato le modificazioni 
che si potrebbero in esso vantaggiosamente in- 
trodurre. Mi limiterò era a meglio sviluppare 11 
mio concetto sovra questa seconda parte del pre- 
cedente mio lavoro. 

Ammetto pienamente il sistema delle consegne. 
Con un po’ di pazienza e di buon volere si ot- 
terrà una statistica esatta della quantità di la- 
voro, che si fa annualmente nei diversi mulini. 
Questa statistica dovrebbe esser fatta mese per 
mese, perchè, come già ho osservato .il lavoro 
dei mulini non è costante per tutto.l’auno ,. ma 
varia secondo le stagioni. Dapprincipio.non tutti 
i mulini saranno in.grado di somministrarla. Però 
quelli di qualche importanza la daranno fin da 
ora e dagli altri la si avrà dopo qualche anno. 
Questa statistica mensile deve servire per fis- 
sare la quota trimestrale del versamento .della 
tassa e per valutare gli abbuoni da darsi al mu- 
guaio pei casi di forza maggiore enunciati agli 
articoli 11.6 12 del progetto di legge. Essa ser- 
virà eziandio, come già ho osservato, a fare de- 
gli studi comparativi sulla fluttuazione del. la- 
voro nei diversi, mulini compresi in una zona 
determinata ed a controllare l’aggravio relativo 
della tassa su ciascuno di. essi. 

Se poi qualche mulino nen potrà fornire i dati 
summenzionati per la ignoranza del mugnaio bi- 
sognerà contentarsi , della, semplice consegna ed 
applicare ad esso la quota di versamento trime- 
strale in proporzions ed analogia di quel che si 
fa pei mulini maggiori. regia 

Ho già detto più volte, e non mi stancherò 
dal ripeterlo, che è follia pretendere dal mugnaio 
che versi quindicinalmente in danaro l'importo 
presunto della tassa riscossa in natura., Il mu- 
guilo che non trova a Vincci bg ri- 
scossa non pagherà, e la finanza andrà incontro 
a degli ps spaventosi. Astenetevi jncho dl 
pretendere il versamento in capo ad ogni mese 
perchè sarebbe presso a poco la stessa cosa. Ri- 
fleftote che moltissimi mulini son tenuti in af- 


mestre. In questo modo egli troverà il compra- 
tore della derrata ‘e la finanza potrà sperare di 
incassare regolarmente i suoi versamenti. . 

Bisogna altresì che il montare del canone tri- 
mestrale sia proporzionato alla riscossione fatta 
dal mugnaio. Le statistiche mensili. del lavoro 
del mulino vi metteranno sulla via di ben stabi- 
lire l’ ammontare di ciascun versamento. Trove- 
rete in alcuni mulini che il montare della ri- 
scossione di un trimestre è tre, quattro volte ed 
anche più del montare della riscossione d’ un 
altro trimestre; epperciò, il versamento all’erario 
deve seguire la stessa legge. Se poi volete che 
i versamenti si facciano in somme eguali, appli- 
cate in tal caso l'art. 40 del progetto di legge 
a favore del mugnaio, ritenendo come un’antici- 
pazione, la somma che in un dato trimestre egli 
avrà versato in più su quella che dai suoi libri 
risulterebbe aver riscosso. Io però preferirei che, 
una volta stabilito il canone annuale e la ripar- 
tizione trimestrale, del detto canone, il versamento 
si facesse senz’ altro nel modo convenuto col 
fisco, cioè in proporzione del lavoro fatto dal 
mulino. ; 

Viene ora la questione, ed è di vedere se nel- 
l'interesse di tutti convenga meglio. accordare al 
mugnaio l’abbuonamento od uno sconto sulla ri- 

scossione, oppure scegliere un terzo sistema che 
tenga dell'uno e dell’ altro fra i due precedenti. 

Li esaminerò tutti e tre brevemente, comin- 
ciando dal primo. 

L’abbuonamento consiste nel percepire dal 
mugnaio una somma fissa liberandelo da ogni 
molestia. La finanza accostandòsi a questo si- 
stema può diminuire il suo personale di sorve- 
glianza e può contare alla scadenza sul montare 
integrale della sua. imposta. Ma questi vantaggi 
sono controbilanciati dagli inconvenienti che si 
presentano ogniqualvolta sî tratta di affari così 
detti a cottimo: Se il mugnaio deve pagare l’im- 
porto in una cifra determinata e fissa, qualunque 
sia il suo lavoro, vorrà garantirsi dai casi di 
forza maggiore, epperciò reclamerà uno sconto 
elevato che la finanza non potrà accordare. Per 
questo motivo io credo che non convenga adot- 
tare questo sistema. 

Non conviene alla finanza. come mi pare aver 
dimostrato, e non conviene ai mugnai per una 
ragione ben semplice. Se voi.calcolate nello sconto 
da accordarsi ai mugnai anche i danni ai quali 
essi van soggetti per casi di forza maggiore qua- 
lunque essi siano, lo sconto sarà soggetto ad ine- 
guaglianze secondochè il mugnaio sarà stato più 
o meno eloquente nello esporre i danni a cui si 
trova esposto. Ne avverrà che î mugnai essendo 


tassati inegualmente, i più favoriti se ne pre- |. 


varranno per fare una concorrenza nella quale 
il più debole o quegli che andrà in realtà più 
soggetto ad accidenti di forza maggiore sarà soc- 
combente. Quindi, in ossequio al principio da me 
stabilito che la tassa non deve pregiudicare la 
posizione dei mugnai e dei pypprietari di mulini, 
io mi dichiaro opponente a questo sistema troppo 
assoluto. 

Il secondo sistema consisterebbe a rimunerare 
il mugnaio in giusta proporzione del lavoro che 
eseguisce, accordandogli un tanto per cento della 
tassa che riscuote. Questo sistema sarebbe in 
teoria il più giusto, ma in pratica presenta gra- 


‘Vissimi inconvenienti. Obbligà la finagza.a man- 
‘enere un’ armata d’impiégati per verificare ad 


ogni momento il lavoro, eseguito perchè lo sconto 
essendo relativamente, piccolo, il mugnaio non 
vorrà versare che in proporzione della fatta ri- 
scossione. Pretenderà quindi, ed a ragione, che se 
in capo all’ anno il suo lavoro è stato inferiore 
a quello previsto, Ja finanza lo rimborsi. Preten- 
derà poi anche che si constatino tutti i casi 
grandi e piccoli di forza maggiore che alterano 
l’ andamento del suo mulino, e che di tutti si 
tenga il debito conto per l’alleviamento della sua 
tassa. Quindi molestie per la finanza, la quale non 
sarà certa delle sue riscossioni e dovra mante- 
nere un nugolo di agenti ini perpetua hte col 
mugnaio, e molestie pel mugnaio chè sarà sot- 
Vegliato continuamente dal fisco col quale sarà 
molto difficile mantenere il buon accordo. 
Rigettati i due sistemi or ora esaminati, non 
resta che il terzo, cioè |’ abbiionamento, riser- 
vati entro certi limiti î casì di forza maggiore. 
Concedendo al mugnaio uno fronte conganignie 
voi potrete fino ad un certo limite, richiedergli 
la tassa intera A per. forza maggiore 
il mulino sia stato inattivo. x 
non deve in ogni caso ec- 


Ma questo d "Ta È 
de pendii giorni. Il mugnaio che tiene il | 


mulino în affitto e che deve_ pagare, all’ erario 
una tassa la quale equivale, come altrove ho di- 
mostrato, a 13 volte il suo benefizio dell'anno, se 
gode di uno sconto rimunerativo, potrà, soppor- 
tare per quindici giorni il pagamento della tassa 
che non riscuote, ma. il pretendere, di più sa- 
rebbe lo stesso che. rovinargli Ja, sua industria. 
Su queste basi lo sconto dovrebbe essere. per 
questo fatto solo aumentato del quattro per cento, 
l’anno (ferchè quindici giorni d’ inazione forzata | 
corrispondono mediamente ad 1]2f, cioè al quattro 
per cento del prodotto totale) e Ja finnza, ogni 
qual volta sopravviene. un caso ; di forza. mag-. 
giore, ne lascierà le conseguenze pei primi quin-. 
dici giorni a carico del mugnaio, 6 le assumerà | 
sopra di sè ‘dal sedicesimo in poi. Per tal! 


modo la finanza diminuirà le spese di porsonale! | 


sconto accordato al mugnaio, preferendo quest’ul- 
timo al primo sistema indicato. 

Però i danni di cui ho sin qui ragionato non 
si devono confondere con, quelli enunciati al- 
l’art. 11 del progetto di legge, il quale accenna 
alla diminuzione del lavoro di un mulino causata 
dall'impianto di altri mulini in. vicinanza. In 
questo caso il mugnaio ha diritto al riconosci- 
mento irmediato della diminuzione del suo lavoro 
ed al conseguente alleviamento della tassa. 

Dovrà poi esser fissato dalla legge un termine 
brevissimo per le decisioni delle Commissioni in- 
caricate di statuire sulle dimande sporte dai mu- 
guai per alleviamento della tassa, o per casi so- 
pravvenuti di forza maggiore, o per gli effetti 
dell’art. 11 'summenzionato , affinchè il mugnaio 
non si trovi esposto ad: aspettare mesi e mesi 
Îl rimborso di una somma ingiustamente per- 
cépita. 

Nell’antecedente mia lettera ho di già esposte 
le mie idee circa la cauzione che si pretende 
dai mugnai ; ed ho rilevato l'ingiustizia e l’inu- 
tilità d’una tale disposizione che.assume tutti i 
caratteri d’una pura vessazione fiscale. Non ri- 
tornerò oggi sullo stesso argomento, e finirò 
questa mia lettera con alcune parole sul nuovo 
contatore meccanico. 

Gl’inconvenienti veri o presunti di questo mec- 
canismo sono parecchi, e si riassumono, come 
già ho accennato, nei seguenti: 

1. Di non permettere a sufficienza la circola- 
zione dell’aria fra le macine. - 

2. Di celare agli occhi del mugnaio l’apparec- 
chio di sospensione delle sue macine. 

3. Di essere soggetti ad otturarsi al passaggio 
fra le palette delle farine in rimacinazione. 

4. Di contare il lavoro di rimacinazione come 
un lavoro di prima macinazione, ‘e perciò di as- 
soggettare il mugnaio ad una doppia imposta. 

5. Di indicare il volume delle materie in ma- 
cinazione, ma non la loro natura, 


Tutti questi inconvenienti sono gravissimi, ed 


affastellati l'un coll’altro possono far crescere gli 


errori in una proporzione eccessiva, tanto più se 
uno strumento di tal fatta vien posto in mano 


ad agenti che non sappiano adoperarlo con di- 
scernimento e valutare tutti i coefficienti di cor- 
rezione a cui deve soggiacere. Nè si facciano il- 
lusione i fautori del contatore sui miracoli. che 
può fare la meccanica a suo riguardo. Essa po- 
trà far scomparire i due primi inconvenienti; ma 
sarà assai difficile che riesca a togliere gli altri, 
conservando al congegno la semplicità che deve 
avere per non andar soggetto a frequenti guasti 
ed a continue riparazioni. 


I due primi inconvenienti potranno esser tolti 


medificando la costruzione del congegno... Al 
quarto ed al quinto sarà molto difficile rimediare 
e sul terzo non può pronunciare che l’esperienza. 
E poichè, come mi è stato riferito, queste espe- 
rienze si stanno facendo , io segnalo un ultimo 
mio dubbio sul contatore , che l’esperienza sola 
può dileguare. Ed ecco in che cosa consiste: 


Il contatore indica o deve indicare il volume 


della materia che passa sotto la macina, epper- 
ciò per un dato numero di giri dell'apparecchio 
il volume della materia passata fra le sue pa- 
lette dev’ essere lo stesso, qualunque ne sia la 
natura. 


# Così se per un ettolitro di-grano occorrono 


3,000 giri di contatore, lo stesso numéro dî giri 
deve indicare il passaggio di un ettolitro di gran 
turco, 0 di fave, o ‘di mulenda mista, o di‘ca- 
stagne (poichè. anche questo farinaceo è com- 
preso nella tassa). Ma questa esatta misura del 


volume io ho gran timore che non si verifichi 
col nuovo contatore, Ed ecco perchè : 

To non ho esaminato l’apparecchio che una sol 
volta ‘e per pochi minuti e non saprei dire esat- 
tamente qual sia il volume della cavità compresa 
fra due palette della ruota girante. Credo però 
di non discostarmi dal vero valutandolo ad 1/50 
di litro. Un cinquantesimo. di litro è ben: poca 
cosa a si comprenderà meglio quanto sia difficile 
riempirlo ‘esattamente quando si tenga a mente 
ché questo piccolo volume ha la forma di uno 
spicchio cilindrico. 

‘Più la mulenda sarà minuta e più esatto sarà 
il conteggio del volume; ma a misura che i gra- 
nelli della mulenda ingrossano è facile concepire 
che gli: errori possono aumentare in una propor- 
zione grandissima per la difficoltà sempre cre- 
scente di occupare interamente gli interstizi del 
volume misuratore. Alcuni diranno: ma se que- 
sl’inconveniente esiste, aumentate il volume dello 
spicchi, 6 ne diminuirete le conseguenze. Ed 
a Questi io risponderò che ciò non si può fare 
perchè aumentando il volume dello spicchio la 
distribuzione della mulenda sotto la macina si 
farebbe ad intervalli troppo lunghi e tali da re- 
car nocumento alla regolare fabbricazione delle 
Io dunque mi limito ad esporre 1’ obiezione 

che l’ esperienza pronunci. Secondo 
me si dovrebbero sottoporre ad esperimento tutte 
le derrate che si macinano in Italia e che van 
soggette a dazio-di macinato, cioè frumento, riso, 
gran turco, segala, fave, castagne, legumi secchi 
6 misture (gon dimenticando le farine), e rile- 
vare se per un determinato numero di giri del 
contatore, i volumi passati fra Je suc palette son 
gli stessi qualunque sia la natura della’ derrata 
sperimentata. 


«per.lo. scopo di'‘beneficenza cui. era-diretta; 


Ora che ho finito, La ringrazio, onorevole sig. 
Direttore , della prolungata sua sofferenza e le 
rinnovo i sensi del distinto mio ossequio. 

fil 
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Vi ha una frase nell’ultimo discorso del- 
l’on. Crispi che merita di essere ricordata, 
ed ecco quale la troviamo nel rendiconto 
ufficiale : 


Le minaccie che ci furono fatte da coloro 
i quali ci opponevano che, non votando, o 
indugiando a votare, noi ci renderemmo' re- 
sponsabili del fallimento, non mi sgomentano. 

Per quest'anno avete la fonte dalla quale 
potete ritrarre le somme necessarie onde cuo- 
prire il disavanzo, e sono i beni dell'asse 
ecclesiastico. Per l’anno. venturo. abbiamo 
tempo agli studi, e non ci mancherà, vo= 
lendolo, la volontà a restaurare le finanze. 
Per ora soltanto chiedo che non disperdiate 
i benefizi della legge del 15 agosto 1867. 


Questa frase riproduce fedelmente la tat- 
tica della sinistra in tutte le questioni che 
riguardarono la finanza e specialmente la 
adozione di nuove imposte. Rifiutarle per- 
chè cattive, subordinatamente cercar dila- 
zioni dichiarando che c’è tempo a pensarvi. 

Ed è per tal modo che diventò una tri- 
ste necessità l'imposta del macinato. Se le 
dilazioni frapposte dalla sinistra sì fossero 
respinte con quel vigore ch'era necessario, 
non si parlerebbe adesso del macinato; per- 
chè, adottati. rimedi energici quattro anni 
sono, sì poteva fare con cento milioni al- 
l’anno di meno. Quando il consiglio del- 
l'on. Crispi prevalesse anche în quest'anno, 
vuol dire che l’anno venturo invece di 
chiedere. al macinato. sessanta milioni si 
sarà costretti a dimandarne novanta, an- 
che ammesso che siasi in tempo di arri- 
vare ad un rimedio. 

Tutto questo non toglie che all’occor- 
renza gli organi della sinistra sostengano 
che gli uomini del loro partito sono ap- 
punto i soli che vogliono sul serio il pa- 
reggio delle finanze. La 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 20 marzo. — La grandiosa ese- 
cuzione, dello Stabat. Mater, che ebbe luogo 
al, nostro massimo teatro, ottenne il più lu- 
singhiero successo sîìa dal-lato ‘artistico, sia 


Non un palco vuoto, non uno scarno disoc- 
cupato non un: posto libero in platea 0 in 
loggione, malgrado i prezzi piuttosto elevati. 
Non entrerò nei particolari per non usurpare 
la specialità dei fogli artistici, e solo mi li- 
miterò a constatare il raligioso silenzio con 
cui la musica del grande Rossini era ascol- 
tata da quella moltitudine. di persone ordi- 
nariamente inclinata al cicaleggio, e le ova- 
zioni cni erano fatti segno gli artisti alla fine 
di ogni pezzo. 

«Questa sera doveva aver luogo lareplica,! 
ma per circostanze imprevedute fa rimandata 
ad altra occasione. 7 | 

La ricorrenza anniversaria del compleanno 
del Re e del principe, ereditario non fu in 
Torino controdistinta con. una parata mili- 
tare come-nelle altre città; e non saprei in- 
dicarvene la ragione. Il militare era però com-| 
pletamente»in gran*tenuta;-«Vi:fu pranzo alla 
prefettura; e @ proposito di questo occorse 
un incidente che in altri tempi sarebbe. pas- 
sato inosservato a tutti, e che invece 0ggi 
ebbe la sua piccola importanza. Fu'notato 
che venne assegnato il posto d' onore all’au- 
torità ecclesiastica, Inoltre al ‘pranzo figura- 

vano i corpi militari giudiziari e civili di- 
versi, ma l'invito non era stato esteso fra i 
rappresentanti della. provincia che appunto 
sono quelli che più da vicino: appartengono 
all’ amministrazione rappresentata dalla pre- 
fettura. Come vedete, sono incidenti che non 
dovrebbero neppur essere ‘accennati , eppure 

se li noto, egli è perchè ‘furono notati, e per- 

chè îo conosco ‘come queste cose minime in 
apparenza possano in date circostanze avere 
un peso ed una importanza che non si sa- 
rebbe mai immaginata; e poichè io che fui 


meglio arrecare nella gestione della pubblica 
cosa provinciale quell’ incremento di’ prospe- 
rità che è nel desiderio comune, e che io 
credo debba essere una conseguenza diretta 
della preminenza data all’ amministrazione 
sopra la politica. i 

Il libro dell’ex-ministro Jacini è letto co 
molto interesse, e.se ne loda ad un tempo 
l’assennatezza delle considerazioni, la fran- 
chezza delle esposizioni e la superiorità con 
cui sono trattate e giudicate le cose. Molte 
recriminazioni e molti inconvenienti sareb- 
bero evitati se i ministri sapessero e ' potes- 
sero sempre parlar «chiaro a questo modo 
alla. nazione. L'on. Jacini.: ebbe. sempre qui 
delle. simpatie; questo suo libro glie: ne ‘ha 
acquistate di maggiori. 

Teri abbiamo avuto uno sciopero di conces- 
sionarii delle vetture-cittadine e degli omni- 
bus della nostra città. Gli agenti del governo 
procedevano contro i proprietarii delle vet- 
ture, i quali si erano resi morosi al paga- 
mento della tassa sulle vetture, portata dalla 
legge, al pignoramento dei ‘cavalli — di qui 
lo sciopero in ‘tutte le forme, da tempo con- 
certato e da mettersi in esecuzione mon si 
tosto .il governo. ayesse fatto procedere al 
sequestro. Fortunatamente Jo sciopero. non 
durò che, la. giornata di ieri..Oggi.i veicoli 
hanno ripreso le loro corse con grande van- 
taggio del commercio in genere non solo, ma 
anche col vantaggio maggiore dei concessio- 
nari stessi, E sta bene, chè la giornata di 
ieri costò abbastanza a1 medesimi, calcolan- 
dosi. approssimativamente che, tra il. lucro 
cessante ed il danno. emergente, la somma 
perduta possa giungere ai 7 mila franchi. 
Certo non era a desiderarsi la protrazione di 
questo sistema che tornava a -tutto pregiu- 
dicio dei proprietari delle ‘vetture e della 
classe dei fiaccherai, e fu giudicata savia la 
disposizione governativa tendente ‘a far so- 
spendere l’azione giuridica già. contro i me- 
desimi incoata. 

Quantunque la nostra Gazzetta. del Popolo 
sia munita di lenti, da qualche tempo: vede 
tutto torbido e dî colore. oscuro» Oggi, per 
esempio, scrive che è un ministero che‘si la- 
scia capitare tra capo e collo'uno sciopero di 
tal natura senza aver nulla preveduto 0 prov- 
veduto è un ministero giudicato. » 

Se domani adunque, amo’ d’ esempio, ca- 
desse sopra la nostra città. una pioggia. di 
fuoco, il ministero è bello e giudicato, poichè 
si lasciò capitare fra capo e collo un caso 
di tal matura senza aver nulla preveduto 0 
provveduto! Ri 

Oh abilità ingenua di una gazzettina! Ma 
oltrecchè è meno esatto che non, siasi  pre- 
veduto, è un fatto (e la gazzetta deve.sa- 
perlo) che le trattative fra il ministero ed.i 
concessionari farono intavolate fin da ‘quando 
emanò la legge e continuarono fino al giorno 
woggi dh 

prova del che, al tempo del ministero 
Rattazzi fu provveduto precisamente come 
si. provvede ora, Il rifiuto d'allora per’ 
parte dei concessionari. di. vetture di addi- 
venire ad un. concordato 0. abbuonamento , 
miercè cui rimaneva intatta la legge; provocò 
fin, d'allora, al-tempo cioè del ministero Rat- 
tazzi; un ordine di sospensione del sequestro 
dei cavalli fino alla fine del-1867, nel ‘cui 
frattempo ilministro Rattazzi prometteva di 
sottoporre nuovamente, la questione alle de- 
liberazioni della Camera. Ma la cosa rimase 
allo statu quo.. . i 

Il provvedimento testè adottato dal mini- 
stero è adunque identico ‘a quello adottato 
allora dal ministero Rattazzi. i 

È non pare perciò che vi possa essere. di- 
versità di trattamento. A meno che non si 
abbia pur da ..credere, che anche il ministero 
Rattazzi (per, quel fatto), fosse un ministero 
giudicato; che anche il. ministero. Rattazzi 
avesse allora ceduto; che anche pel‘ministero 
Rattazzi il precedente restasse e fosse perico- 
loso! Pare però che la nostra Gassetta’ non 
dividesse allora 1’ opinione che manifesta ora. 
‘ ‘Infatti’ perchè ‘permise dessa che i suoi 
amici del ministero d’ allora; passassero ;al- 
l'ordine del giorno sopra la domanda .dei 
concessionarii di vetture ? |... 

Perchè non ha dessa, la Gazzetta), solle- 
citato ed ottenuto dai suoi amici che allora 
erano al ministero, un provvedimento efficace 
Sulle ‘posteriori replicate domande dei con- 
‘dessionatii, in previsione di quanto stava per 
sùccedere? $ 

Questa è la questione ! 


rene 
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usi legge nella France del 19: 


\ \ iuttosto fra gli amici ed i nemici dell'impero | Per la accennate considerazioni ,noi speriamo Sta degli inconvenienti prodotti da questa anni, ® 
LA GUERRA CIVILE NEL GIAPPONE ffco, e che 1” FOT Prùssiano a Parigi | che il Ssnato vorrà approvare il seguente « Le voci più contraddittorie contintano ad fo eteliarevinmanio i modo di no( e. Fi cettato e 
icevi seguenti notizie : abbia fatto proposte molto importanti in questo PROGETTO DI LEGGE. andare in giro sul viaggio del principe Na- Sono l’uflicio delle tasse ordinò agli esat. rrebbé 
“etc i na î Da all fi patta nigi crede Side Art. 1. I generali d’armata compresi nei qua: poleone. ‘Alcomi ir gini SRTELAI rina o Stvagl "i cissimi "4 paro 
KonaMa, 29 gennaio. — Da alcuni giorni | questa notizia, si può credere che il viaggio del id - |} È NOTI ERRE CI LA Questo ord ati PARETE Di 
a n parte appresi ele probabilità principe Napoleone a Berlino abbia avuto luogo | gr dell'esercito sono sempre considerati in efft- | Îl suo ritorno a sa Pi Eodielge Cufia Fin | mi, ed il ministero credette fare cosa OppOrIUR hs; al 
di un attacco sono quasi interamente svanite. | Per dare una risposta a queste proposte. Il prin- tivo servizio quand’anche non provvisti d'impiego || tenzione di recarsi a Pietroburgo. Questa no- | ordinando per telegrafo che si sospendesse que destra © 
i È A n " | Cipe sarà stato probabilmente incaricato di seam- | ® non possono esser collocati a riposo se non | tizia venne sparsa evidentemente per servir | st’esazione. î ‘ i a 
Il governo del Taicin ha agito con molta | °°? î i ie di i i i tanto 
Aha] ; igito con molta |; re confidenzialmente le suo idee a questo ar- | în seguito a loro domanda. di pretesto ad ogni specie di commenti po- { Questa soepensione giunse troppo tardi a M Lio | 
| fermezza e con una risolutezza incredibile. In | mento col re di Prussia ed il suo ministro 0 | Art: 2. Gli stessi vantaggi, di cui all'articolo | Jitici. La verità si è che il principe, nel suo | lano ed a Torino e ciò fu la causa dei pra 3 «bile Pi 
| Yeddo ha fatto bruciare i palazzi dei principi { cosi preparare la via a comunicazioni più for- precedente, sono estesi ai luogotenenti generali | viaggio non ha alcan piano prestabilito, e non Non capisce che mentre l’altro giorno l'on, discorsi 
I ribelli uccidendo i soldati e gli ufficiali che | mali. aventi gli spec'ali titoli richiesti dai regi decreti | coone che 1° impulso della propria fantasia. Guttierez lo pregava di liberare gli omnibus dalla ui Cam 
I vi si trovavano in numero considerevole. Naturalmente la sfera della missione principe- | 12 Siebre eni 02 sqogio 1006 DI E Ciò è tanto vero, che dopo il suo soggiorno ig peg egli ta ho rimproverare il mini- Loratere 
int i arpa ale | sca pò estndersi anche cltre_il raggio della Puo I rado di Generoioni ivi sprcificate, | a Berlino, aveva egli stesso fatto annunziare figlio dei una nec88 
iamo avuto lo spettacolo di an combatti» | quistione orientale ; egli può essere stato inca- nai F si 4 iTé e a Pa- GUTTIERRZ dic) essere in Parlamento detto 
À A i si pia x late azioni di guerra, od altrimenti con che stava per ritornare direttamente a fa iaia bi n M re 
mento navale. Un vapore» da guerra del | ricato di accertarsi del modo con cui il governo con sogna ale a: e tati i ismosi. | Per difendere la probità e la giustizia e non per ua APP 
Taicun ne inseguiva Marin Saisuma,, € sì | prussiano considera îl piano di riconciliazione pps utili servizii, siansi resi benemeriti Sai ny pic) — ur pria gir gli pipe Meat Ma ci ta sedui 
i i - | fra l’Italia ed il Papato che l'imperatore spera HO x ai i de fon biasima la condotta del stro e di * 
si ROnegG nea no gli rainente. RELA: di Ar date Tito Fudo tini di atma Bits. || CArf î È abrogata ogni altra disposizione con- | improvwsamente mutò itinerario e si Teo li alli Camera un ordina dol giorno Gil propone Luus 
| più di tre miglia dalla sponda, ion n si con- | s10n® del principe non sono altro che congetture, traria alla presente legge. cem noto; rà visitare Dresda e Lite Re Camera, sig riguardo alle ‘attuali inze 
| templava l’azione. ll vapore di Satsuma, sof- Ste papi A negoziati CRA DE Engl “E Siamo assicurati che gli uffici del Senato | | La Gasselta di Carlsruhe smentisce le voci OPE ROIe SRMIENTO ne prg LO Com 
| ferte alcune avarie, prese il largo, ed ì giap- dirlo L'Aoleli Roi oli hanno già. esaminato questo progetto. Un uf- | di nuove trattative per una Confederazione | per aver ordinata la sospensianorasti Mb 1 
| ponesi pretendono che tali avarie erano così | "oi non sappiamo quali siano le istruzioni del ficio i’ ha respinto, gli altri hanno adottato degli Stati del Sad della Germania, serbandosi a sciogliere la questione berto Cona Progett 
| gravi, che non ha più, potuto reggare ed è | principe Napoleone, ma nutriamo piena. fiducia il primo e terzo tAgpero respingendo il Ai Giornale di Lemberg riceve da Seret, m | della discussione sull'imposta dell'entrata. zione del 
| colato a fondo. Ciò malgrado, le. vicinanze | che questa missione non sarà certamente foriera condo che riguarda i luogotenenti generali. | Moldavia, una corrispondenza che parla di |  canmamax-mpiGemx (ministro) non accetta Je finanz 
| di Yokohama sono tuttora poco, sicure e gli | d'una guerra tra Ja Francia e la Prussia. * | Ci sì dice che.un ufficio ha proposto che il | un grave provvedimento preso dal governo |-uell'ordine del giorno poichè, se fosse accettato, > l'arginami 
i europei qui stabiliti devono prendere le più pià grado di generale d'armata sia, cambiato in | rumeno. la seguito ad un ordine giunto da | renderebbe per sempre impossibile Ja riscossione 
| grandi. precauzioni se vogliono uscire dalla 7 quello di maresciallo a cui corrisponde. Bukarest, le autorità di parecchie città mol- | della tassa. Promette di studiare la questione. di Ufficio 
| città. 1 GENERALI D'ARMATA n i iz | dave hanno ordinato ai residenti polacchi di rendere meno gravosa ai contribuenti ed iù pari 3° To 
i si lasciare il paese nel termine di quindici + $mP9, proficua) all'erario questa tass8.; ici.) Tie 
_— ul muli $tmim—————_ ; ini P y quindi DE, Ae 6° Gi 
Dal sigaor ministro della guerra è stato 1 TITOLI iorni. vvedi ; eurrIEREZ prende atto della dichiarazione pati 
resentato al Senato del Regno, nella tornata giorni, Questo, provvedimento riguarderebbe | 3c1 ministro © ritira il suo ordina del giorno Corapi 7 
IL VIAGGIO DEL PRINCIPE NAPOLEONE |" gno, DELLA DINASTIA NAPOLEONICA tutti i polaechi senza distinzione, non solo | ‘nia ccm propone che Ta petizione dei condat- ba 


Si legge nello Standard del 18: 


È impossibile di considerare il viaggio del prin- 
cipe Napoleone a Berlino come una semplice gita 
di diporto. Il modo con cui egli yi fu accolto e 
come v’impiegò il suo tempo, dimostrano a suf- 
ficienza avere egli discusso le grandi quistioni 


del 14 corrente, un progetto di legge per 
niodificazione alla legge sullo stato degli uf- 
flciali riguardo ai generali d’armata e luogo- 
tenesti generali, di cui diamo il testo, colla 
relazione che lo precede: 1 


Signori Senatori, 


1 giornali francesi giunti oggi riproducono 
l'opuscolo: Z titoli della Dinastia napoleonica. 
Esso non è altro che una raccolta di docu- 


il concetto dell'opera: Ecco la prefazione : 


menti già conosciuti. L'lepigrafe Vox populi 
vox Dei ed una breve prefazione riassumono 


gli emigrati, ma anche quelli che sono ve- 
nuti in Moldavia con passaporti austriaci è 
wi sono da dieci. o dodici anni. Secondo 
tin’altra corrispondenza indirizzata allo stesso 
giornale, i ministri rumeni avrebbero inten- 
zione di mandar via, poco per volta, tutti i 


tori d’omdibus sia messa la prima dell'ordine del 
giorno della prossima seduta, in cui sì tratterà 
delle petizioni. 
* La proposta Macchi è ‘accettata. 
La parola spetta al deputato Castellani per pro- 
seguire il discorso da lui cominciato ieri l’altro, 
casteLLANI ricomincia la sua lettura. Chiede 


CRC 


di : lacchi dai Principati. 
del giorno col conte di Bismarck. Natiralmente | . A mente dell’art. 5 della legge sullo stato, de- i i i i riunire i Pe Ò economie generali e facendo uno studio com) 
dei DO de gaeta miesione non sa utile | gi ufizal, in data 85 meggio 1853, gli nlizili | site pubblicazione pre eta a] i radio fra i bilanci Îrancesì ed ivolioni, dimostra dx” 
© ch'egli pre Visitato Ja sro Berlino: sol- { tutti, pentA (itiazione di Grado, che non siano | della volontà nazionale, che, sotto le due repub- che si potrebbe fare serie ed. efficaci economie tai 
tanto per dre in segui al cugino consigli i | prevyieti ilbisge, o_200 8 Worano. [nera | biche e sotto | due imperi, anno fonata la di ATTI UFFICI ALI senza danno del pubblico servizio. "ol Ufficiai 
mostranze, può anche darsi che lo scopo della | di qualche servizio speciale , o di qualche mis- | nagiia napoleonica. Ci parve che da questo riay- ‘Ricapitola finalmente la sua lunga. esposizione 
sua visita sta quello di ristabilire l'accordo fra | sione cessato di essere consillerati im servizio | vicinamento, curioso, per la storia, potesse sor- dimostrando che colle sue proposte si. potrebbe fames 
i Tà Francia e la Prussia. Ciò è bensi possibile, ma | effettivo. USE gore un grande insegnamento politico. ee: ottenere il pareggio. Propone inoltre che i depu- dal giorn 
Ia non probabile. — Similmente; tutti gli uffiziali, niuno eccettuato, A La Gazzetta Ufficiale del 21 marzo con- tati s' iscrivessero a fare parte di certi Comitati apre una 
Una missione di iniziativa propria non sarebbe | che riuniscono le condizioni di servizio all'uopo L’opuscolo è diviso in due capitoli: Napo- | ,. che dovrebbero occuparsi delle diverse. materie! nazionali 
stata proclamata ai quattro venti dal suono dellò { rispettivamente stabilite dalle leggi sullo giubi- | leone I e Napoleone III. Il primo ricorda la tiene: 7 che toccano all’amministrazione generale del. re- ed inizia 
trombe ufficioso che annunciarono ;la partenza | lazioni militari, in data 27 giugno 1850 e 7 feb- | nomina, per mezzo del suffragio universale, 1. Un R. decreto del 26 febbraio, con il | gno ed invitare. nel loro seno anche persone il nostro 
del principe per Berlino: @ difficilmente, l’ impe- | braia 1865, possono essere ammessi a riposo, 0 | di Napoleone I a console nel 1799, a console | quale il Comizio agrario di Acqui, provincia | estranee al Parlamento. di pid 
rstore avrebbe consentito che suo cugino .con | dietro loro domanda, od anche senz’essa, per di- h ; 3 i i Ù ituit( i i he Juomini, 
Mara É UGiBa, Con iris »P di Alessandria, è legalmente costituito ed è | es. lo interrompe facendogli osservare che 
questo viaggio desse occasione ad ogni specie di | retta iniziativa del governo. a vita nel 1802, e ad imperatore nel, 1804, | dl (ui ppai (4 OOO I biick | entra corì questa proposta sul terreno del rego- de) valor 
Voci © facesse sorgere timori © dubbi, senza che | Queste disposizioni ottime per se stesse, per- riproducendo il numero dei voti in ciascuna a ‘o come stabilimento ci pIDSHCA | 1. mento, ed esce da quello del macinato. I colo! 
esso si accorddsse colle suè intenzioni. Noi non | chò intese in generale, noti solo al maggior bene di queste nomine. Muialibaa io pui tas castELLANI risponde essere questa la sua ai ,comal 
dubitisimo che il principe Napoleone sia partito | del servizio © dell’ammieistrazione; ma anche | Il secondo capitolo procede alle stesso | ; % Nomine e promozioni fatte nel personale | conclusione. è dipenden 
per Berlino incaricito d’anà missione ittportitite | alla. convenienza degli uffiziali ,, non, corrispon- modo, riferendo la diverse votazioni concer- | di sanità marittima. "AMICI, ISU, L’oratore conclude infatti pregando la Camera nelle co 
dall’imperstore. Si tratta di sspere quale’ sà il dono però al Figaro affatto, speciale dovuto | nenti Napoleone JI ed ilmuméro dei voti ot: 3. Elenco di nomine..e disposizioni avye- | a respingere le proposte dsl ministero che ro- scritto d 
caratiore a qua pimieie? Y giornalisti comti* | agli eminenti servizi, ai distinti meriti, alla po- | tentiti, è î diversi proclami del presidentò e | 1ute nel personale dell Amministrazione fi- | vinano le forze produttive della nazione ed.a missione 
i po pinta Li peace glie ea ord sizione Vaficosmza di coloro fra essi che rag- | dell’imperatore. ) nanziarià durante il mese di gennaio 1868. | salvare finchè c'è tempo il paese. . 
ef] Liri ironici indien LL a ni À niccrampI non vorrebba che si perdessiro gi 
consegnare un ultimatum in via amichevole, per | grado della gerarchia militare, qual è quello no natus consulti che hanno modificato, in senso Re A tanti giorni di tempo per cerrere il rischio poi L' occ 
dire al're di Prussia éd al suo ministro che la | generale d’armata. liberale la costituzione. del 1852, precede la P ARLAMENTO IT ALIANO che la Camera decida di non procedere ‘alla di- gliore pe 
Francia deve insistere sull'esecuzione del trattato | | In virtù delle vigenti prescrizioni e più pre- riproduzione della costituzione stessa. Ecco «cassiona::deglii;aisticali:Puopone cpareiò; che: st di affetti 
ani! , 6 per fare abbani re { ottobre ’ 9) regolamento perl’ esecuzione Accenneremo Patto che ha autorizzato î gior- jati i Sabauda 
ch piante se Agios host pin dii lese RA TINI Cima FAGIIE Deli a pubblicare le discussioni del Senato, ed CAMERA: DERE DRRETANI ini È cio pieni rat ermnslenior |..4 «ud - 
Meno. No x î 863, è [gOsto » Îl grado | ha permessa la riproduzione in ewtensò, per mezzo DoS 0 i 
Teoione. separata sei francesi non farebbe | di generale d’armata non può conseguirsi salvo- | della stenografia, delle discussioni dello die Cal Tonnara peL 21 Manzo Sali So DPS Na coniato è 
i intin non fosse disposto ad ap- | chè dii luogotenenti generali che abbiano adem- | mere; l'invio dei ministri alle Camere per de- ‘a quindi con conoscenza di cansa. 
poggiare in. pap di i pito sola guerra, e se non | piuto ad una delle seguenti condizioni : legazione speciale ; il diritto d'interpellanza ; l'e PRESIDENZA DEL COMMENDATORE Lanza FRA pine rpominiozza chie 
taoia si Ea E I Fear i «Aver tenuto il comando in capo dell’armata | stensione del diritto d’emendàmiento ; il potere | La seduta è aperta alle 1 112 colle solite for- | rixce No. Ù è © î Ceca 
sò gfttimo que: dA retti a sal cod il comando dum corpo d’armata formato di | attribuito al Senato di rinviare ad un nuovo e- | màlità. selce a ag feci ora ali oneri 
Premia; IR Ta Pamir) È do dalla | «più divisioni durante per Jo meno una campa- | same del Corpo legislativo le leggi che glisem- | Si procede all'appello nominale. Rini ne ilerda sica, prati 5 cla piazza — 
guerra; ei l’imperatore noxi la far siti raazrind, È Loft mi desi ng Simei a Due Saffo. ilaria Hd L'ordine del giorno reca : Interrogherò soltanto la Camera se appoggia hi da Mai 
) I I - 5 imperatore ; ne pe P + | chi ; lonna 
in A gg gg prin Loi ig +5" | « pagna di guerra capo dello stato maggiore ge- | alle facoltà d'aprire; in assenza dello an, li Megnita, dela, discussione sopra. Il progsto di sap i ca E: ta Pergola 
ua dal. epragne pesspina? di adampional | ce lé dell’armatà, © comandante în capo del- | dei crediti suppletivi o straordinari ; 16 leggi di | cei Tonia X:: dazio. di macmazione del d' ‘Pacchi tendini alla Mat 
all'imperatore uh Encoh, fi li Duò fornire | « l'artiglieria o genio di un esercito combattente | attribuzioni deì Consigli generali e municipali; SA 3 n SIOE TRE PRO PROSS ; 
ni 1 vallo Rrntatio rega Ù LÀ GUSITA, 80 | « composto di più corpi d’armata. » la legge sulla libertà della stampa ; la legge sullo |  PATTAzzI, deplora, che, il, Presidente della »ernone. Siccome vidi il: signor ministro 
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(La Camera è deserta). 


L’oratore accetta questa tassa sul macino come 
una necessità e non crede a tutte le difficoltà 
predette da parecchi oratori per ciò che riguarda 


la sua applicazione. 
La seduta è sciolta alle ore 6. 
Luuedì seduta pubblica all'ora consuetà. 


O 
Commissioni nominate dagli tiffizi 
della Camera dei deputati 


Progetto di legge num. 165. — Approva- 
zione della Convenzione 18. aprile 1866 tra 
le finanze dello Stato ed il Consorzio per 


l'arginamento del Polcevera. 
Commissari : 

Ufficio 1° Borgatti — 3° Monti Coriolano 
— 3° Torrigiani — 4° Piroli — 8° Avitabile 
— 6° Cancellieri — 7° Lancia-Brolo — 8° 
Corapi — 9° Marazio. 


CRONACA DI FIRENZE 


COMANDO SUPERIORE 
DELLA 
Guardia Nazionale di Firenze 
Ordine del giorno 20 marzo 1888. 

Ufficiali, Sott'ufficiali, Caporali e Militi 

Come vi sarà già noto dalla voce pubblica e 
dal giornalismo, che n'è l'organo principale, si 
apre una sottoscrizione fra tutte te Guatdie 
nazionali del Regno, proposta da alcuni dì voi 
ed iniziata da una Commissione con alla testà 
il nostro laogotenente generale commend, Bel- 
luomini, per fare un dono, all'angusta Sposa 
del valoroso Principe Ereditario. 

I colonnelli capi di legione faràtino appello 
ai comandanti di battaglione, ed essi ai lero 
dipendenti, perchè la sottosérizione sia aperta 
nelle compagnie è chiusa mel termine pre- 
scritto dal manifesto pubblicato dallà Com 
missione suddetta. 

Ufficiali, sotto-ufficiali, caporali e, militi 

L’ occasione mon vi si può presentare mi- 
gliore per offrire al Re un nuovo attestato 
di affetto, ed all Europa una prova! dellano= 
stra concordia e della nostra fede nella Gasa 
Sabauda; i , 

Il maggior generale comandante in. 2° 
EuceNIO, MoweTA-MICHELOZZI. 


La Giunta municipale di Firenze emise 
testè una deliberazione; con-la quale auto- 
rizza il proseguimento dell’emissario delta 
piazza dell’Indipendenza fino dllà piazza di 
San Marco, nonchè niél tratto di via délla 
Colonna ‘che trovasi posto fra la via della 
Pergola ed il quartiete che $î stà costruendo 
alla Mattonaia. 


Oltre alcuni oziosi, le guardie di pubblica 
sicurezza, venerdì passato arrestarono tre in- 
dividui imputati di furti. 


Come già annunziammo, negli scorsi giorni, 
la Questura di Genova arrestò. alcani spen- 
ditori di falsi biglietti della Banca Nazionale 
da L. 250. 

Ora, la Gazzetta di Genova, dopo d'arerà 
annunziato. che.i falsari tentarono di farsi 
cambiare dalla Banca alcuni di quei biglietti 
falsi, aggiunge che dessi sono eseguiti con 
un’arte sopraffina e difficilmente da chi non 
ne abbia grandissima perizia possono essere 
riconosciuti. 

Come indizi valevoli a mettere in avver- 
tenza noteremo che la carta è alquanto più 
grossolana e meno setacea che nei biglietti 
veri) che le lettere delle parole scritte nel 
medaglione bianco sono alquanto confase, e 
finalmente che un occhio esercitato piò sco- 
prire che la filigrana è eseguita mediante un 
processo speciale di. pressione, non co} me- 
todo ordinario che si adopera nella fabbrica- 
zione. 


Iìdottor. Marangoni farà ; domenica; .22 
marzo, a ore 1 pom. nel R. Museo una let- 


vara open vi pas eg 


Questa séra, Domenica, 22 marzo, calle 
ore 7, nelle Scuole domenicali pel popolò, in 
via delle Terme n° 19, primo piano; il dott. 


Amerigo Borgiotti farà lezione d'igiehe trat- 
tandò degli alimenti, ed în‘ partie r modo 


poi delle devande. . Io 


Domani, lunedì, a mezzogiorno e metzo, il 
riori. farà la sua lezione su La Divina 
‘ommedia e la letteratura italiana. 


si G. B. Giuliani, nell'Istituto di sti da-' 


Nella giornata del 20 marzo il: termometro 
centigrade del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 12,5 e Ja minima di + 7,0. 

Minima nella notte del 21 marzo +-4,0, 


Defunti denunziati nel giorno 18 marzo. 
: Diamanti, Alamanno, d'anni 26,— Brac- 


ciottì. Vincenzo, id. 22 — Bouoli: Pietro, id: 


tre anni, e. crede che questo prestito verrebbe 


che non ci fossero più questioni di 
Vorrebbe î che non sianò salvate fininzé d'I- 
talia. ottenuto questo scopò si potrà ve- 
dere chi deve governare, se coloro che seggono 
a destra oppure coloro che. seggono a #inistra. 
Frattanto bisogaa raccogliersi e fare tutto il pos- 


34 — Ghelardini Assunta, id. 30 — Gio- 
vannoni Eugenia, id. 40 — Ingolia France- 
sco, id. 23 — Paoli Baldassarre, id. 78. 

Più, 4 bambini che non avevano ancora 
2 anni, 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso 
giorno furono 20, cioè 9 maschi, 8 fem» 
mine e. 3 nati-morti. 

Del 19: 

Pestelli Enrichetta, d’ anni 38 — Chiari 
Giovanna, id. 62 — Gattiglia Eustachio, id. 
‘21 — Salvini Alfonsina, id. 14 — Morandi 
Rosa, id. 28 — Papini Teresa, id. 38 — 
Vannini Ester; id.26— Marini Antonio, id. 28. 

Più, 5 bambini che non avevano arcora 
4 anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso 
giorno furono 35, cioè 17 maschi; 15 femmine 
e 3 noti-morti, 

Matrimoni del 18 marzo. 

Nesi Iacopo., merciaio, di Firenze, è Biz- 

zarri Argelinda, att..a casa, di Terni. 
Del 19: 

Cobianchi Cesare, cocchiete, di Papozze, 
e Checchmeci Tefesa, att. è casa, di Firenze. 

Volpi Emilio, stipettaio, di Firenze, e Ni- 
stri Emilia, att. a case, di Firenze. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Jeti, scrive il Pungolo di Milano del 21, 
S. A, R. il principe Umberto partiva per To- 
rino. 


— Ieri, scrive la Perseveransa del 21, 
anche gli omnibus di Milano fecero sciopero; 
non sappiamo ss d'accordo con la Società di 
Torino, ma'per lo stesso scopo. Nel dopo 
pranzo però, si.cominciò a rivedere qualcuno 
degli omnibus disertati la mattina, 

— Nella scorsa notte, scrive il Corriere 
Mercantile di Genova del 20, furono esegriti 
altri arresti per creduta complicità, nella fa]- 
sificazione dei biglietti di Banca. da L, 250. 
Gli arrestati sommano in tutto sd wna dòz- 
aa. 


>= N 17 corrente, scrive la Provincia di 
Torino, a Saluzzo ebbe luogo l'asta di 7 lotti 
di beni ecelesiastici, provenienti dal. capitolo 
di Torino ;131 primo lotto. da L. 204,361 fa 
gone a 337,500; si trattava dî ina cascina 
i 185 giornate. 

17 lotti etdfo messi all’incanto pet la com: 
plessiva. somma di: L. 419,816 08, e sod 
stati deliberati per L. 640300, ciùè con lire 
220,483 95 di aumento. Nessun lotto andò 
deserto, di 


— La Gazzetta dell'Emilia di Bologna 
del 21 scrive che, vennero arrestati il cu- 
rato di Vedeghetto ed il suo campanaro, per: 
chè, all’approssimassi del cursorà che andava 
a chiedere il pagamento della ta$$a di ric- 
chezza mobile, suonarono, le campane a stor- 
mo; chiamando a tumulto quei terrazzani. 


— Qi strivono da Fano in datf dél 20 cdf- 
rente: 

La Società Manzoni, costituitasi in Fano 
tra gli studenti, ha fermato, di farsî' promo- 
} trice. di un, dono da offrirsi, agli augusti sposi 
per parte della. italiana gioventù studiosa. 

A tal uopo.interpellava il ministro della pube 
blica istruzione, che rispondeva com lettera 
del 13 augurando il: migliore successo a così 
lodevote divisamento. 7 

Fu spedita una circolare dà qaesta Società 
a tutti gli istituti del Regno, e molti studenti 
di questi risposero alla generosa proposta. 


— Secondo, quanto. serive la Gazzetta di 
Venezia del: 20; a dame d’onòre di S A. R. 
la Principessa Margherita sarébberd state no: 
minaté, per Venezia, là principessa Maria 
Chigi-Giovanelli e. la nobil donna. Adriana 
Zon-Marcello. 


— ll Corriere della Venezià del 21 anpun- 
zia; che in quella città arrivò il principe ere- 
ditario di Damimarca. 

— L'Italia di Napoli del 19 scrive che, 
nonostante la sconfitta della banda Pace, il 
Colamatteo coi suoi continua. a. correre i bo- 
schi tra Viticaso, Acquaforidata e Vallero- 
tonda. 

In questi giorni venne dai seguaci di quel 
tristo assassino catturato Oreste Dime0, nè 
della costui sorte avvi finora notizia ‘alcuna. 

Lo stesso Co'amatteo in quel dì Monterò- 
tondo sequestiò Vittorio D’Agnamo, e chiese 
alla famiglia la rilevinte somma di 30 mila 
(Fal.cifra non èfacilea riunire in contante; 


tamente; al Colamatteo. i 
Un bel mattino il brigante Sabatino pre: 
sentavasi alla desolata famiglia con un orec- 


abs 


Il Colamatteo : 
assassinare. la s i i 
cherenso con 17: colpi -di pugaale 


— Il Corriere Siciliano! 


re richies ! 


Nuovo) per cora'dell P. S. si ‘seques 


ruota di legno, ed altri oggetti relativi. 


e si trovò. deserta, nell'atto della sorpresa. 


ò- non fa possibile rimetterla immedia- 


io del: strato» \} pi 1 
P'iupbeili Petui 1) Maid cui Gaba 
D'Agnamo ! — Si mandò allora tutto, quello 
che. si.era. rac in oro e argénto}.ma nor 
erano 1630 mila li 


tno, del Sabatino fece 
,vittima nel vallone Vac-. 


Palo ff f 
i i casa in via d’Alia (Borgo” 
scrive che, in una Rav 


un conio per falsificare mone'@ di rare a d 
centesimi, più alquanti soldi di. rame, una 


'La casa prédetta era stata già tolta in.al- 
fitto da taluni, al certo sotto mentito nome, 


Nuovo giornale. — A Torino è testè 
Uscito un nuovo giornale. politico letterario 
quotidiano che s'intitola Il Regno d' Italia. 
Siccome il programma di quel nuovo perio- 
dico liberale è compendiato nel suo titolo, 
noi gli diano il ben venuto, avgurandogli 

tori ed associati in quantità. 

Non scherzate con le armi. — Il 
Movimento di Genova del 19 scrive che, il 
giorno 14 corrente le sorelle Antonietta è 
Catterina Leoncini, l'una d’anni 17 è ] altra 
d'anni 10, trastullavansi in una cascina poco 
distante da. Campofreddo con un fucile. da 
caccia; volle sventura che alla Cattèrina pren- 
desse fuoco il facile, il quale colpì nella fronte 


l'Aftobietta, L'a ferita(fa così larga è profonda | 


che la disgraziata caddé morta al suolo. 


Candele venefiche. — La stampa | 


scientifica tedesca avverte il pubblico a non 
adoperare certe candele steariche che contéî- 


gono una forte dose di arsenico, è che al-' 


cani fabbricanti poco scrapolosi vendono a 
basso prezzo. Quelle candele, che avvelenano 
l’aria respirabile e producono coliche arseni- 
cali, si riconoscono facilmente al pazzo d'aglio 
ch’ erthanano ardendo. ì 
L'industria a Verviers: — Il-Nord 
del 18 scrive che, la città ‘di Verviets la quale 
ha 32,000 abitanti, conta attiialmente Questi 
stabilimenti industriali: 91 fabbriche di panni. 
23 fabbriche di stoffe di lana, 3 fabbriche di 
lane cardate, 6 fabbriche di nastri. 5 fab- 
briche di candele di sevo, una fabbrica di 
pizzi e giglietti, una fabbrica di colla. ani- 
male, 5 fabbriche di saponi, 40 filatoi da 
lane, 10 stabilimenti per feltrare. i tessuti, 
20 stabilimtnti di tessitore, 117 dintotie, 8 
stamperle per tessuti, 3 concie di pelli; 2 
fabbriche di birta, 4 molini da cereali, 20 
officine meccaniche, 12 fonderie di ferro e 
di altri metalli, 32 facine di Jfabbri-ferrai, 
12 focine di maniscalchi, 5.fabbriche. di. sel- 
leria, 4 fabbriche di carrozze, 13 fabbriche di 
mattoni; 2 cave di pietre da costrazioni, 3 
officine di scalpalliti. 3' studi di schitura, 1 
forno da calcina, 7 fonderie pel piombo, 28 


,trombai e calderai, 13 ebanisti, 65 falegnami, 


negozianti di legno da costruzione e di de- 
gna da ardere, 7° cardatori, 4 orefici e. bî- 
giottieri, 8 tappezzieri , 13. architetti. 9-dit 
brai e stampatori, 9 litogràfi è fotografi è 14 
orologiai che costituiscono un totile di 126 
stabilimenti industriali. 

La statistica del commercio»constata. che 
a Verviers vi soîo 90 fornai; 27 macellai, 
300 magazzini e negozi di generi divéisi; 
431 caffe ed osterie, 310 spacci di liquori, 
64 negozianti ed 84 merciaiuoli. ambulanti 
che danno un totale di 1,321 commercianti. 

Le ferrovie In Istézia. — La Sve- 
zia, scrive il Moniteur du, soir, che nel 1854 
vide lo Stato principiare Ja costruzione della 
sua prima linea di ferrovie, e aveva alla finé 
del 1866 una réte di strade ferrate di 134 
miglia svetlesi, senza contare lè linee appar- 
tenenti! alle società private della approssima- 
tiva lunghezza di 28 miglia, Jo ché forma uf 
totalè di 162 miglia svedesi ovvetò 1732 chi- 
lometri. Queste, ferrovie costarono allo Stato 
102 milioni di risdalleri e tustavia i prestiti 
negoziati pet la Joro costruzione non ascen- 
dono che a 80 milioni di risdalleri. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La lettàta dell'on. Castellani è terminata 
oggi verso le ore quattro. Non tanto un 
discorso, quanto un opuscolo essa fa, in 
cuì la parte dottrinale può trovar posto ; 
meglio che in una orazione parlamentare 
ed anche, come opuscolo, parve lunghetta 
anzichè no. 

La sinistra, che ha udita con compiacenza 
la parte critica della lettura, deve aver 
con sorpresa udita la parte ricostruttiva 
del bilancio. Ciò che vi ha di pratico fu 
già detto molfe volte, ma l’ impraticabile 
occupa uno spazio non poco vasto. 

In poche parole, il progetto dell'on. Ga- 
stellani consiste nell’accrescere le entrate 


di 119 milioni e diminuire le spese di 
131; in tutto 250 milioni, più che non 
richiede il ministero. Chi spererebbe mai 
un miracolo siffatto ? Ma come l’ ottiene ? 
Co 94 nyilioni d’ aumento neî prodotti 
della ‘ricchezza mobile! E se l’aumento | negra, Carpenedolo, Favara ;.. 
| non si ofténésse , a cagione appunto della | 
soverchia. elevatezza della tassa, che. ne ( vicenza: 


avverrebbe ? 


possa 


rebbe troppo lunga. 


Quanto alle economie è presto detto: la 
Francia spende tanto per la sicurezza pub- 
bliea', l’IHakie4- in ragione di popolazione, 
deve spendere tanto, e così di seguito. Ma 
la Francia ha un'unità di più secoli, l’Italia 
‘di sette annî. L’esagerazione è nemico for: | 
midabile delle economie o de’ risparmi. 
| E cî è più che esagerazione quando. si 
parla di un risparmio di 25 'niilighi. rielle 
pensioni , quando $i credo che. um operaio 
il.quale ha un salario. di. 300 lire all'anno; 
pagare 75 liro di tassa di ridthozza” 
mobile. Non andiamo avanti, perchè la sa- 


D' altronde, lo stesso Castellani ha mo- stod il 
strato di capire la difficoltà del suo. pro- guardia, nazionale.. 


getto, allorchè propose che si passasse || ‘Dòmani mattina alle ore8 sarà traspor- 
sopra.al_ regolamento della Camera per | tata è Venezia. az: 

esaminarlo, ed ha perfino chiesto che per lg ca Ti i VEDA bi Corpo 
variare la tariffa massima delle imposte islativo ha dato l'autorizzazione di proce- 
dirette, si richiedano due terzi db' voti del | 46* contro il deputato Kerveguen, e la Ca- 


daga [ae pie mera ha adottato queste conclusioni. 
EE een dal si va fino alla riforma | Il Corpodegislativo adottò l'ordine del gior- 
lello Statuto. 


no sull’ifiterpellanza Simon. 
Le lettura dell'on. Castellani ci dimo-{ Confine pontificio, 21 — Strivono da Roma: 
stra come savia sia la consuetudine dei 


Odo Rassell hà ottenuto che il trattato di 
Parlamenti esteri, più di noi esperti, che Saorei Sa et Alb di; die 
non ammettono che sì leggano i discorsi, | “ommerciali fra l'Inghilterra 6 do Stato Pon- 
perchè è rarissimo che un deputato possa tificio, con effetto retroattivo sino dal 1° no- 
parlar più di tre o quattro ore, mentre sì | vembre passato, epoca in cui il suddetto trat- 
può nella quiete del gabinetto scrivere per | tato fa posto in esecuzione. — 

giorni interi. Se la lettura fosse permessa, | Credesi che la Confederazione della Ger- 
come-massima generale, da’Parlamenti, per- Fn prin ig in Ri go si anche 
hè ufì senatore od undeputato non potrebbe | 1 talia otterr Ù CAPIZO 
= i Se Hicdtao pres da Def L'ammiraglio Ferragut si fermerà qui un 
N n, * mese col suo stato maggiore. 

AI progetto dell’ on. Castellani SUCCESSO | .. Vienna, 21.— La maggioranza della Com- 
la proposta dell’ on. Rizzari, di fare una.| missione della Camera dei signori adottò il 
ritenuta straordinaria del diéci per cento | pregettò di le&ge sulle scuole, come fa pre- 
su tutti i pagamenti dello Stàtò e dî miet-| spinta alla Camera. dei, deputati. ) 
{ere un decimo straordinario sulle imposte. ae anna del, ai Mae la 
L'on. Rizzari presenta questa proposta COME | sione relative ai litigi fra le delegazioni. 
transitoria, finchè si sia provveduto all'e-.|. — parigi, al: — Ea Skmaine finariciore pub- 
quilibrio del bilancio, ron accettando @ss0 | blica una lettétà del indrchesè di Modstier 
i piògetti ministeriali; ma come.un uomo |.al signor di, Foreade; la quale dice che .il 
di senno e di dottrina come l'on. Rizzari errata pt deri pad x 
può credere possibile una ritenuta straor- | Portatori delle obbligazioni tunisine, fece do- 
dinaria del 10 per cento dissociata ad un | Mandare gip prato iti er 
decimo" straordinario pure del cento? aid sarà Luc loi ral op ofrizione ‘fi 

Un terzo, progetto fu svolto dall'on. Pe- | nanziarià Ja quale potesse pregitidicare niio- 
trone. Ritenuta della metà dell’interesso del | vamente i capitàli frantesi. a c 
debito ‘puliblico per tre anni. Cliè vè nè] chiusura della Borsa di Parigi. 
pare? Parigi, 21 marzo 


In favore, del macinato è della ritenuta” î 3 i dl 
| sulla rendifa ha parlato brevemente, ma | Rendita francese 8°, . . | 69,12) 69.20 
: Re » Italiana 5°L L.. 
bène l'on. Bembo ; l'on. Coriolano | Monti Fi i È fine Ra @ ‘A Hi + > 
che prese a favellar în inérito, continuerà » » depori 3] -- 
Îl suo discorso nella tornatardi tanedì; nella VALORI DIVERSI 
quale crediamo che l’on. ministro, della fi- | Ferrovie Lombardo-Venete | 378 — | 381 — 
nanza cesserà dal silenzio in cui sì è FI | ppi ee e cc Aa pie 
Chiusò per tutta la settimana. Ferrovio Vittorio Emiannéle | 38 - | #0 — 
Obbligaz. TORN orid. Tai i tai 
Li Saguehte lettera ci pare wia smentita, | SAMPIO sollItali deli TI TIR 
abbastanza autorevole, a dicerie tanto infon- ri En] 
date quanto con insistenza vennero ripro- idiot Eiadra nità 0 nie) 415 1 
dette; 1 4 Londra, 21 
Firenze, 21 marso 1868. Consolidati inglesi. . . ... 9318 


Caro Dina, 


Vedo riposta in giro da vari giornali la 
notizia delle mie dimissioni. Se nom sì an- 
nùnciasse altro, lascierei correre anche 
questa. seliza preoccuparmene, sapendo che 
nè l’Italia, nè l’ Europa non se ne preoc- | 
cuperanttò molto neppur esse. Ma siccome 
la notizia della mia dimissione è, anche ben 


GIACOMO BINA DIRETTORE P 


Guovanmi Romano gerenta 


pdicdià 


Borse di Commorele 
Borsa di, Firenze del 21 îatzò 


, anco Ci. 58.65 d. 53 60 
questa volta, connessa con quella di serii | 1a" . . . © Fe.l- 58 70/4. 53 60 
dissensi-col mio iinistro, dissensi che, co- | Itmpr. naz. pig. 5", È i tuo pi) È 4 » 
me leggemmo giorni sono su vari gior- Di eanco: nad TA et 
nali bene informati, erano giunti a talé da | &x coupon... Nkb'issvzla n 
poter quasi inquietare, i nostri rispettivi | là Banca naz. Regno i 
amici e parenti, così vogli , ti prego, far dh CARRI 1053 dll sl ARL: = ba Lia 
sapero a chi ta puoi che la notizia della | ni Str: Ferri livorn Gi =—=d — — 
dimissione è vera quanto quella dei  dis- d. dedotto il suppl: N. L' 431jk d, 42918 
sensi, e che se fosse anche possibile a un |:Obbl: 3-*;-delle suidd. Gil .— — di 159 — 
ministro soppottarè un segrétario così in- i pa i gprirta er h 118 20 î mn 
docile , recalcitrante e malsicuro quale io dust ddl 5” n dl: È 
sono dipinto, nom accettérei però jo una | sorib complete |. Ul 429 — d. f24 — 
posizione equivoca presso un amico, che, Pt s, îen pai È 1 teiiani È = 
i i sò r., comun. 5. Load e 
certo, nel tenertai presso di sè, deve avere I, APICI gel NL Ss a 
fatto più calcolo sulla molta mia personale’ }'g A daRi rid Nilsen gi 
affezione per lui che non sui miei meriti: |-Prézàî tatti det 5 j, 53 65 fc. 
Ti sono ‘ Napoleone d’oro 22 60 — 2256. 
l'amico Borsa di Milano del 20 iiarzò 
G: Borrowro. , Nom: Pr. fatti. 
ì Rendita italiana 5 "I. a 
Sarei, RSI TO î » » » _. .feo — — 58329 — 
La Gazzeita Ufficiale del 21 corrente | | >» 5° prida Pi. L-V.1850 gil--- -— 
reca: Azioni Banca Nazionale... . 1540 — — — — 


Votarono indirizzi di felicitazione al Re per | | » Strade ferrate Merid. 207 — — — — 
le auguste nozze di S. A. R. il principe Umberto | ObL.Str.ferr. RARO: de -_- 
con S. A. R. la principessa Margherita: 7 »_» leridion: ria] 

Le Giunte municipali di Orsara Dauno Irpina, | * Beni demaniali. .. ——-—--— 
Cingoli, Monte Granaro , Monteleone di Fermò , x Città di Mi 18605,3° 71 -— — — 


Sortino, Cassaro, Ferla, Buccheri, Noto, Pachino, 
Avola, Rosolini, Palazzolo Agreide, Buscemi; Mor- 
manvo, Trebisacci, Cervicati, Altomonte, Paludi, 


Bofsa di Genova del 20 marzo 
Ult. corso Corso p. 


n Y 1 
San Demetrio Corone, San Gemignano, Monti- La Rendita dalfana CRE E cia Hi 10 
ciano, Nibbiano, Scoppito, Gissi, Mentazzoli, Da-.|.. in' piédole' partita! codé: 53.80 5615 
nada, Monteforte d’Alpone, Visttana, Rivarolo cR ro 1881 onn VR, 
Fuori, Casalmaggiore, Ellera, Terlizzi, Ruvo, Pi- Credi? réb. Îi, v:400 cont. FRI RORMIECI.: 
tigliano, Venarotta, Revere, Brisighella, Barì | 4 Ferr. Me È ki (rs DI 
delle Puglie, Sansevero, Vieste, Arcevia, Acqua- { pu AAA tra 


La Guardia nazionale di Monteforte d’Alpone; 
La Società di mutuò soccorso degli operai di 


dira cur ; di Vidia 
a Guardia nazio! È Vicenza; i Lu 
La #7 Ezio TAR di, Vicenza. 


Dispacer ELemtaICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Venezia, 20. — Alle ore.8di.questa.sera' 
{la salma di Daniele Manin, accompagnata dal 
| sindaco, .dalla deputazione di. ..Menezia} dai | RC BIAAUPTRE 
pigri ea Henri Maris La Forge, exit | DA RIMETTERE 

ed altri, ed attesa dalle: sutorità civili @ mic |. sia, ego pci Gi rs 
Vlitari éntrò! nella- stazione di Mestre -ove fr -patecchi giopnali iranoest ture in: 
* deposta in una. cappella ‘ardente.e sarà cu-| sJagi. — Dirigersi all’uffizio del- 
stodita durante la ‘notte dagli: ufficiali della Rie ptt È 


vazih 


gue) olesdi allab 
n 


n LA oPUSCOLO in replica. alla 
LETTERA del Generale 


i LA MARMORA 
|trorasi vendibile in Firenze pressori Librai : 
| Bocca; Paggiz Scholl} e Bettini e présso la 
Ditta A.. Dante Ferroni. 


cio 


"0 cp e Per la quarta pagina L. 0 30 
Tariffa. d'inserzioni | Per la terza s d > 100 


RES: 
APPARECCHI CONTINUI 
Per la fabbricazione delle BEVANDE GAZOSE di tutte le qualità 


AQOQUA di SELTZ, LIMONATEH, VINI SPUMANTI, ece. 
Pér la gazosificazione delle Birre, con brevetto s. g. d. g- 


HERMANN:LACHAPELLE E GLOVER 


144, Rue du Faubourg Poissonnière; 144, a PARIGI. 


Quésti apparecchi a compressione meccanica e a fabbricazione continua pos- 
sumo’ presdurre da 20 fino a 10,000 bottiglie di tutte, qualità di bevande gazose 
per giotrno, secondo la loro forza. Questi apparecchi sono i selî che soddisfino 
a tutte le prescrizioni d'igiene e salubrità —I sol che prima di sortire dalle 
fabbriche abbiano subìto le prove legali volute per. tutti. gli apparecchi che de- 
vono funzionare ad alta pressione. — I self che rispondano ai bisogni d'un 
lavoro industriale. — I soli che hanno le loro parti congiunte con viti e senza 
saldavara di maniera che ognuno può montarli e smontarli, ristaurarli, mantenerli 
e, favhi funzionare: 


Sono garantiti contre ogni difetto di costruzione 


Le persone che desiderano occuparsi di ta lucratica, industria devono pro- 
«curarsi il Mamuale det fabbricanti dibevande gazose. Magnifico 
“volume ornato di 80 tavole, pubblicato per cura dei costruttori, che s'indirizza 
franco contro 6 firamehi in vaglia postale internazionale. 

Invio franco del prospetto, 


PASOTALE MONTINI 


DE HAHEENATSED 


Con fabbrica dl Birra, Acqua Gazosa e di ogni qualità dl Liquori confezionati 
con apparecchio a vapori, sita in vir Balbo, N, 584-582 — Fu premiato allE- 
sposizione internazionale di Londra 1862 per le buone qualità dell'Amisetta ad 
‘uso, di quella.di Bordeaux, ed altri liquori, all'Esposizione di Firenze 1864 per l’ec- 
cellente qualità delle acque Gazose, ed all'Esposizione Universale di Parigi 1867 
per la superiorità del suo rinomato remmet e Creme par dame, di Cioccolata, 
Caffè e Cioccolata, Mandarino di Malta, Elisir Balsamico P..M. ecc. Fu decorato 
della medaglia d’oro dell'Istituto Filotecnico nazionale italiano, per l'incremento 
e miglioramento apportati alla sua produzione ed industria. 


FERNET E MELANGE 


DELLA DETTA FABBRICA 


Riconosciuti ed elogiati con numero 5® Certifieati, come eccellenti 6 di 
grande vantaggio»per una buona digestione, stomatici, tonici  carminativi ed 
utilissimi nelle affezioni periodiche, di distinti professori di medicina d’Italia e di 
Francia e di molti signori di Roma che ne pravarono i benefici e salutari effetti 
nell’ ultima epoca che il Morbo Asiatico infestava quelia capitale. 

iSi prendono-in ogni ora nella dose di un cucchiaio da tavola in due cucchiai 
simili ppt SIRIA o acqua di Seltz, nel Vermouth, nel caffè o vinv buony. 

L'uno e l’altro facilita la digestione, impedisce l’ irritazione dei nervi ed eccita 
l'appetito in modo meraviglioso. 

Sono efficacissimi nel guarire in poche ore il maleSdi stomaco e di capo cau- 
sato da cattiva digestione, di febbri intermittenti e di vermi. Sono utili negli scon- 
certi ehe precedono lo sviluppo colerico , e nel rimediara agli acciacchi, dopo 
superata la malattia che con tanta insistenza si prolungano e ritardano la con- 
valescenza. 

Si preparano e si vendono dal suddetto MONTINI in Fabriano, il quale contro 
vaglia postale ne fa spedizione in tutto il Regno ed all’estero. 

©“Avvene un deposito in Bari presso’ i' signori ‘fratelli Casflish fabbriéatori di 
Birra ed Acque Gazose; in Roma all'Agenzia Generale di Pubbilcità, Piazza 
Monte Citorio N. 116; e presso; Francesco Cristofanetti, via del Gallinaccio N. 13; 
in Bologna presso i signori Bernaroli e Gandini; in Rieti ‘presso Filippo Mar- 
cueci; Recanati, Jesi, Carlo Bsrgiani; Livorno, Roberto Buoni 6 Frat. Via Paoli ; 
Genova, Carlo Gliva Spedizioniera Commissionario, Vico Cartari ; in Firenze presso 
la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 


Prezzo d’ogni bottiglia in Fabriano L. ® — Mezza bottiglia L. 1 50 
» » in Firenze »8.50—-. > » »1 0 


Ogni bottiglia è accompagnata dalla relativa istruzione. 


NB. Il suddetto Montini è proprietario di un Teatro all’uso anche diurno. 


SI È PUBBLICATO 


L'ANNUARIO STATISTICO 


REGNO D’ITALIA 
PER L'ANNO - 1868 


compilato su dati ufficiali 
dal Rag. ANGELO DELL’ACQUA 


ANNO.VII 


INDICE SOMMARIO DELLE MATERIE: Cronaca” politica — Noti 
statistiche sul movimento della popolazione del Regno ly I debiti RA 
in Europa, — | telegrafi nel Regno d’Italia — La statistica della Naviga- 
zione italiana (1866) — Quadro generale della circoscrizione amministrativa 
e statistica elettorale delle provincie del Regno — Elenco alfabetico dei 
Comuni d'Italia, colla rispettiva ia circondario, provincia, distanze 
dal capoluogo di circondario @ Sindaci che li amministrano. 

Genealogia della Reale Casa di Savoia — Sovrani e Principi — Serie 
cronologica di Sommi Pontefici — Cardinali che comporgono il Sacro Col. 
legio MAP sais] uao ed Abati del Regao. © 

ea! Corte.—-Consiglio dei ‘Ministri — Ministri di = 
Nazionale — Grandi uil dello Stato — Minist dt Fre perg 
Guerra. — Marina — Aggicoltura , Industria e Commercio — Lavori pub- 
blici — Finanze — Pubblica Istruzione — Grazia, Giustizia e Culti e-del- 

Milano, 1868 — Un volume di circa 800 pagine in ottavo rande. | 

Prezzo L. 7; franco in tutto it milo a 

Il deposito generale per la-vendita dell'Edizione è all'4 F d' Annunzi 
e Commissioni della PerseveRANzA, Milano, via Pasqui dinaai Mr 
si rivolgeranno le domande accompagnate ativo | N13, alla quale 


i dal: relat de, 
brai che ne faranno domanda coll’importo si accorderà pres fanai wr 


è, e, À 
IEP NORTON, Sprea ema 


Presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, n. 


alle farmacie Signorini, vit Porta Rossa, Borgognissanti @ via de Nat, Firensi 


. 


SCIROPPO PANTOPATICO 


TRATTO DAI LIBRI DI: PIETRO D’'ABANO 


ante depurativo del sangue del professore P.,N. Titani superiore 
È Pagliano td atutti i Su depurativi che fecero il giro del mondo, 
j}| È gustoso al palato, composto di sole preziosissime erbe straniere 
file nostrali, noa promuove disturbi, è di spesa mite. Le più svariate 
forme morbose ribelli a qualunque rimedio svaniscono miracolosamente 
coll'uso del Pantopatico. Febbri, gotta, reumatismi, emorroidi, vermini, 
dolori di capo, indigestioni, indurimenti di fegato e milza, ecc., ecc., 
vengono cacciati come per forza d'incanto. Facilita le mestruazioni, 
led è un eccellentissimo preservativo per tutti quei morbi che minac- 
ciano improvvisamente alla vita dell’uomo. = 


PIAZZA S. M. NOVELLA, N. ‘7 


presso madama VIGIER 


Is. CHRISTOFLE s 0. 


hanno stabilito 
un GRAN DEPOSITO della loro 


ARGENTERIA 
per la vendita all'ingrosso ed al minuto 
di posate, coltelli, piatti, can- 
delieri., ecc. 
forchette, vassoi in metallo bianco 
detto Alfenide, oramai in grande uso. 


IN DETTO NEGOZIO, NOVITÀ 


BIANCHERTA, RIGAMI, TRLERIR 


Tela Batista, Mussoline, Nansouk. Mada- 
polam,' Crétonns, Croisé, ecc. — Corredi 
da signore e bambini — Fazzoletti umti 
è ricamati — Calze e Calzerotti d’ ogni 


ria da tavola e toilette — Coperte di 
piquet — Tappeti da tavola — Maglie e 
Flanelle — Fascette e Cinture da donna 
donna &-da bambine. 


Seterje nere di Lione belle 
e perfette. 


CONVITTO MEIL 


“ feuola RIE alla R. Accade 
ernia, alle RR. Scuole militari di cavalle- 
ria, di fanteria, di marina, salle Gniver- 
sità. Via 3. Egidio, n° 12, Firenze. 

NE, SÌ epodìsca gretis il prograzuma. 


eola superiore della farmasfa di Parigi 
MENZIONE ONOREVOLE 


i) 
na 


ER Sor 


Porto, Bordeauz, Parizi, 
41865. 48366 1887 


PASTIGLI 


Londra, 
1862 


Ling 
L 


fi contho i nat» 
E lo Infiemmazioni ielia I 
mM Raccomandate dai medici piu al 
de Europa contro i matt 
ine è gruppo di 
Si ‘e 


È Cantanti, p 
ES facilitano l'estenzione della voce 
My; le fatighe della gola 


GUVERE EDSE 


DEESIFRICIO ALSALE DI DI 


e 


‘esso fortilicano le geni 
consolidano i denti, i 
calmano icstantancame 


id 


DEPOSITI: 
i Parigi, farmacia Dethan, favbow: 
Hi st-Denis, 90. 
b9 Firenze,alla farmacia delle Legazion«| 
{$Britannica, via ‘Tornabuoni, 17. — Grove 
farmacista. — Lucca, Pelligrini. 
Petri. — Spedizione contro vani 


ESTRATTO 
DI TAMARINDO 


Concentrato nel vuoto garantito di 


Carlo Erba di Milano. 
Boccetta di L. 1 30 


Presso A. Dante Ferroni, via Ca- 


vour; N, 27, Firenze. 


Nuovi eucchiai;, 


di : { Ferroni, via î - 
genere — Camicie da uomo — Bianche- | > via Cavour, 27, Firenze. Ge 


o Nuova Dottrina delle malattie 
genito-orinarie (stringimenti, scoli. impo- 
tenza. stertlità), del cav. dott. CROM- 
MELINCK , anche laureato dalla R. 
Università di Pavia, 10 edizione di 872 
pagine e 162 figura, ad uso d’ ognuno, 
19 fr., presso |’ Editore A. Dante 
Ferroni, Via Cavour, 27, Firenze, 
che spedisce franco in tutta Italia. 

Il Dott. Crommelinck è mo- 
mentancamente in Parigi, 
Via Lafayette, 83 bis; per chi vuol 
consultarlo con carteggio. 


SAPONE MIRANDA 


RIGAUD 
a base di succo di giglio e di lattuga 
Bisogna confrontare questo Sapone a 
tutti gli altri venduti dai profumieri per 
convincersi che deve essere preferito. 
Esso comunica alla pelle un vellutato 
tutto particolare, dà una schiuma abbon- 
dante formando un vero bagno di latte, 
e non lascia niente a desiderare come 
delicato profumo. L 2 al pezzo. Depo- 
sito esclusivo, presso la Ditta A. Dante 


nova, Lertora. 


Torino — Via S. Pelagia N. 3. 


39° IL BUONUMORE “n° 


l’unico Giornale illustrato italiano che 
esca due volte la settimana in otto pa- 
gine di disegni originali con copertina, 
costa L. 5 per tre mesi — L; 10 per 
sei mesì — L, 18 per nn amo. 

Chi si associa per seì mesi o per nu 
anno, riceve in dono 


IL PANORAMA DI ROMA 


Grandioso. disegno di P. Perrin, della 
IE di metri 150 — in vendita 
a È 


S. LICHTWITZ 


DA LEZIONI 
di lingua inglese o tedesca 


NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE 
ED AL SUO DOMICILIO. 
Via delle Caldaie presso la piazza 
Santo Spirito, n° 22, piano 1°. 


COLLA LIDOTIA: FORTE 


essi. 60 Za 2BOCORTTA 

Presso A. Dante Ferroni, agente 
commissionario, via Cavour, 27 Fi- 
renze. 


VEDUTE IN FOTOGRAFIA 


da Steroscopio, 


Vedute di Spagna senza colori L. 0, 60 
Costumi spagnuoli id. » 0, 60 
Scene di costumi ‘parigini colo- 
rite con precisione... ..» 4, 00 
Vedute di monumenti italiani tras- 
parenti finissime.. » 1,20 
Verranno spedite franche ‘ii porto. 
Dirigere le domande con vaglia alla 
Società Generale degli Annunzi diretta 
da. A. Danrg FeRRonI; Via Cavour 
N 27, Firenze. 


PER SOLE 
Li. Sette 


(I LAVORATORI 


DEL MARE 
DI VICTOR. 1060 


Opera interessantissima 

3 Volumi in-8° di complessive pagine 
4030. Firenze, 1866. 

Contro Vaglia diretto all'Ufficio, Gene- 
rale d'Annunzi sui Giornali di Augusto 
Dante Ferroni; Via Cavour, N. 87, Fi- 
renze. 

Si spedisce franco in tntta italia, 


Tip. dall'Ormiona diretta da C. Carbono 


quid 


OSPEDALE MAGGIORE n CARITÀ 


di due ‘ i I 
Ma esentarne la domanda nella Segreteria dello stesso Pio Istitut 
Ho Igiorhî venti sticcessivi al 18 corr. marzo, corredata dal Diploma di 


Laurea e dalla fede di nascita. 


fuse Igienicamente le gonorrea i 


via de 5 
e Borgo Ognissanti; Bigli farm. Malaguiti; 


Si ricevono esclusivamente alla Società Gen. d'Annunzi sui Giornali 
 d'Italia'e dell’estero diretta da A. Dante Ferroni, via Cavour;27, Firenze: 


’Amministrazione di detto Pio Istituto volendo provvedere alla vacanza 
LASTDAIE di Assistenti Medici-Chirarghi, invita chiunque aspirì a co- 


La nomina è annuale, e la retribuzione è di L. 600. 


PES SPECIALITA D0-BERNARII 
a atte è l’unica che gu in pochi 
isogno di altri rimedi interni. fi franchi 6 l’astaccio cor siringa 


e L. 5 senza. Si nsa anche come preservativo infallibile, 


Deposito generale Genova, farmacia Bruzza; a Firenze, farmacia Pieri, 
a; farmaci Duomo; farmacia Signorini in Porta Rossa 
Condotta; farmacia Reale al e Fe Ls di DI) 


i, Tarlazzi: 
Milano, Riva-Palazzi, Biraghi, Ravizza, Manzoni; Napoli, Viappiani, Leonardo 0; 
Livorno, Grecchi ed'Angelini; Bari, Lippolis; Roma, Sintmberghi, e ledne deo 
Desideri; Spezia, Fossati; Siena, Mencarelii. c 

NB..La Ditta Acenta Ferroni (via Gavour, 27, Firenze) può fornire all'in 


38 Gg) 


grosso i signori farmaci 


cet 


DI 
PORTAPOGLI, PORTASIGARI E PORTANONETE . 


Lo 
In detta fabbrica si vende anco a dettaglio e si montano.i ricami nei 
suddetti articoli e si eseguisce qualunque commissione particolare. 
Firenze, via Vacchereccia, n. 8, accanto al caffè Cavour. 
——————————___É@'ls 
O 


CORRIERE ELLA MODI 


GIORNALE 


DELLE SIGNORE E SIGNORINE 


SI PUBBLICA OGNI SABATO 
PARIGI, 9 — Rue Villedo Richelieu 
Il CORRIERE DELLA MODA, oltre ad un testo illustrato, pubblica 
68 incisioni colorite e 36 modelli — Totale 104 tavole in'un anno. 
Prezzo per l’Italia 
Un anno, 32 fr. — Sei mesi, 17 fr — Tre mesi, il fe 


Il CORBIERE DELLA MODA pubblica una Seconda Edizione, egui\lmente 
con-testo illustrato, contenente nell’anno 40 incisioni e 12 modelli. 


Prezzo per l’Italia 
Un anno, 20 fr. — Sei mesi; 11 fr — Tre mesi, 7 fr. 


Le Associazioni si ricevono presso tutti i Librai d’ Italia, oppure con 
vaglia postale all'ordine del Direttore. 


VA 
PRIKEETT. LIO Nedo. 
Via Cernaia, n. 88, Torino 

Agenti di primarie Case inglesi per la provvista di ogni genere di 
Locomobili macchine per l’ agricoltura, per lavori in cotone, 
lana, lino, ferro e legno, materiale mobile e fisso per imprese 
ferroviarie, per gazometri el acquedotti con deposito di qual- 
siasi articolo eaoutehoue. 


NB. Chi desidera schiarimenti è pregato di recarsi all’indirizzo suddetto 
ove si può esaminare un copioso assortimento di disegni e campioni. 


Preparati Organici di Sanità Nazionali 
Del Farmacista BOCCA GIOVANNI, Via Principe Tommaso, N. 12, Torino. 


Elissire Antivenereo Vegetale d’Hyslchr — Guarigione certa 
e radicale senza alcun regime, nè astensione particolare dî 
vitto: Dell’ impurità del sangue, malattie croniche, fiori bianchi, 
ulceri, espulsioni cutanee, vermi, stomaco debilitato , dolori della spina dorsale, 
perniciosi e tristi effetti del mercurio,-jodio, scrofole; ogni specie di sifilidi, man- 
canze di menstrui, glandole tumefatte , malattie della vescica, sterilità e moltis- 
sime altre malattie; fu riconostiuto il più potente e sicuro farmaco superiore al 
Copaive è Cubebe pella cura delle gomarree e seoli recenti e cronici ed 
ottino anticolerico, amaro, tonico, aromatico ; riorganizza le fun- 
zioni digestive distruggendo i germi venefici. L. 4 coll’opuscolo 1868. 

ZALNANIO VIRILE 1 ITWYSLOFEE — Colluso di questo Balsamo 
sommamente tonico, stimolante ed appetitivo, senza, alcun danno, si ottiene la com- 
pleta e radicale guarigione di ogni specie di impotenza, debolezza degli organi 
sessuali, malattie nervose prodotte da privazioni, abuso di piaceri, assuefazioni sé 
er paralisi, nonchè per avanzata età ed efficaco nella sterilità femminile. — 
L. 45 colle istruzioni — Sesta edizione 1868 — L'esperienza di 15 e più anni, 
i continui documenti di guarigioni in tutte le malattie, il nessuno nocumento alla 
salute, il non richiedere alcun regime particolare di vitto, le richieste pell’America 
{Rio Janeiro) sono guarentigia dell’ efficacia, e si fanno raccomandare su tutti li 
altri preparati in ispecie su malattie epidemiche e contagiose. 

Depositi: Torino, .Bonzani }. Taricco, Comolli, Gandolfi, via Provvidenza ; Ales- 
sandria, Oviglio; Vercelli, Berteletti ; Milano , Biraghi, Corso Vittorio Emanuele; 
Bologna, Verassi; Reggio, Sodi; Barletta Casardi; Genova, Zertora; Napoli, Scar- 
pit, Via Toledo, n° 525; Cagliari, Daga ed in tutte le farmacie estere e nazio- 
nàli. (Con vaglia postale franco si spedisce). Leggansi i documenti 
nell’Almanacco Nazionale. 


NB. Nella farmacia Bruzza in Genova, non trovasi più alcun deposito. 


PER CHI AMA COPIARE 
SCRIVER BENE LE LETTERE 


INCHIOSTRO ECONOMICO LOMBARDO 
COPIATIVO PER REGISTRI 
Con questo inchiostro lo scritto può + Questo inchiostro, com) di mate 
essere copiato anche vari giorni dopo; rie vegetali e senza acidi, è molto..4° 
si può usare anche per la ‘contabilità ‘ datto alle Amministrazioni ed alia col 
non essendo grasso nè oleoso, come lo { servazione degli atti notariali di Il 
sono in Imi gli altri inchiostri. Que- } durata; è assai limpido, non inossida 
sto inchiostro è di una finezza tutta { penne, ed è molto scorrevole. Mai i 
particolare ; le copie anneriscono sempre i giallisce, anzi acquista sempre più il suo 
più invecchiando. nero brillante. 
PREZZO: 


PREZZO: 


Bott, di un litro 5 00 compreso il vetro | Bott. di un litro 2 50 compreso il vetro 
12: 13.00 >» idem sp 150° a idem 

18, 00, x idem 13 /P 10° “> idem 

ti 170.» 4 idem IT 080°» idem 
120» idem 15 065 -@ idem 

18 ‘030% <> idem 13 050 » idem 
Portoghesi 055» idem Mosche 0 85» idem 


Deposito generale presso A Danto'Ferroni, agente commissionario, via Cavour 
n 27 Firento. — N. B. Sì Spediti dovenque; (però ove vi è strada ferrata diretta 
contro vaglia postale relativo. Il trasporto a carico del committente. 
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